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Poligrafici Printing S.p.A. è una holding di partecipazioni che detiene la partecipazione totalitaria in Centro Stampa Poligrafici S.r.l. Inoltre possiede 
per il tramite del veicolo societario Linfa S.r.l., circa il 3% del Fondo Parchi Agroalimentari Italiani (PAI) gestore del progetto F.I.C.O. Eataly World. 
Poligrafici Printing S.p.A. opera sul mercato nazionale della stampa industriale di tipo poligrafico con una capacità produttiva articolata su rotative 
roto-offset (con e senza forno), operative fino a 24 ore al giorno localizzate nei centri stampa di Bologna e Firenze. L’attività Poligrafica è rivolta alla 
stampa dei quotidiani di Editoriale Nazionale S.r.l., di Gazzetta di Parma S.r.l., di Gedi News Network S.p.A., di Editoriale Libertà S.p.A. e di 
Cooperativa Editoriale Giornali Associati – Cooperativa S.P.A. Il business model di Poligrafici Printing S.p.A. punta alla valorizzazione delle 
potenzialità offerte dal posizionamento strategico degli impianti produttivi e dalla capacità produttiva di stampa, che permette di offrire finestre di 
stampa in un settore caratterizzato da alte barriere all’entrata per la dimensione degli investimenti necessari e per le competenze tecniche che pochi 
operatori del settore possiedono. Dal 16 marzo 2010 le azioni ordinarie di Poligrafici Printing S.p.A. sono quotate su Euronext Growth Milan. 
Euronext Growth Advisor e specialist della società è Banca Finnat Euramerica S.p.A. Il codice alfanumerico per le azioni è POPR e il codice ISIN è 
IT0004587470. 
 
 
 

SI SEGNALA CHE IL SITO INTERNET DELL’EMITTENTE È FRUIBILE ALL’INDIRIZZO 
www.poligraficiprinting.it  

  
Poligrafici Printing S.p.A.        Specialist 
Nicola Natali – IR Manager       Banca Finnat Euramerica S.p.A. 
Via Enrico Mattei, 106 - 40138 Bologna      Lorenzo Scimia 
ir@poligraficiprinting.it         Piazza del Gesù, 49 - 00186 Roma  
direzione.generale@poligraficiprinting.it        Tel. +39 06 69933446 
Tel. +39 051 6006084 
 
Euronext Growth Advisor       Stefania Dal Rio 
Banca Finnat Euramerica S.p.A.        Direttore Immagine e Comunicazione Monrif S.p.A.  
Alberto Verna         Via Enrico Mattei, 106 - 40138 Bologna 
Piazza del Gesù, 49 - 00186 Roma       relazioni.esterne@monrif.net  
a.verna@finnat.it                             Tel. +39 051 6006084 
         Cell. +39 3487109919  
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CRITERI QUALITATIVI E QUANTITATIVI PER LA VALUTAZIONE DELL’INDIPENDENZA 

DEGLI AMMINISTRATORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 
1. PREMESSA 

Il presente documento, approvato dal Consiglio di Amministrazione di Poligrafici Printing S.p.A. (la 
“Società”) in data 24 aprile 2024, contiene i criteri quantitativi e qualitativi per valutare la significatività dei 
rapporti, anche economici, in grado di compromettere l’indipendenza dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi dell’art. 6-bis del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan. 

Si precisa che i criteri di seguito riportati troveranno applicazione a partire dalla valutazione annuale 
dell’indipendenza degli amministratori della Società per il 2024. 

2. CRITERI QUANTITATIVI 

2.1 Significatività delle relazioni commerciali, finanziarie o professionali 

Con particolare riferimento ai criteri quantitativi, assumono rilievo i rapporti di natura commerciale, 
finanziaria o professionale che l’amministratore – la cui indipendenza sia oggetto di valutazione – abbia in 
essere o abbia intrattenuto nell’esercizio nel corso del quale viene resa la dichiarazione di indipendenza 
ovvero nei tre esercizi precedenti rispetto alla data in cui viene resa la dichiarazione medesima (il “Periodo 

di Riferimento”) con i seguenti soggetti (congiuntamente, i “Soggetti Rilevanti”):  

(i) la Società o le società da essa controllate, o con i relativi amministratori esecutivi o il top 

management;  

(ii) il soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la Società  ovvero, 
se il controllante è una società o ente, con i relativi amministratori esecutivi o il top management. 

Le sopra citate relazioni commerciali, finanziarie o professionali con i Soggetti Rilevanti sono ritenute 
significative – e, pertanto, in grado di compromettere l’indipendenza dell’amministratore – qualora il 
corrispettivo superi, anche in un solo esercizio di riferimento, almeno uno dei seguenti parametri: 

 il 10% del reddito netto dell’amministratore, come risultante dall’ultima dichiarazione dei redditi; 

 l’1% del fatturato annuo del gruppo cui appartiene l’impresa o l’ente di cui l’amministratore abbia il 
controllo o di cui sia amministratore esecutivo ovvero dello studio professionale o della società di 
consulenza di cui egli sia partner. 

Si precisa che, ai fini di quanto precede, rilevano anche i rapporti intrattenuti con i Soggetti Rilevanti da uno 
stretto familiare dell’amministratore, per tale intendendosi: (i) i genitori, (ii) i figli, (iii) il coniuge non 
legalmente separato e i (iv) conviventi. 

2.2 Significatività della remunerazione aggiuntiva 

La “remunerazione aggiuntiva” da considerare nel valutare l’indipendenza in concreto di un amministratore 
ricomprende la somma di qualsiasi remunerazione aggiuntiva riconosciuta da parte della Società, di una sua 
controllata o della società controllante, anche indirettamente, rispetto al compenso fisso per la carica1 e a 
quello previsto per la partecipazione ai comitati raccomandati dal Codice di Corporate Governance2 o previsti 
dalla normativa vigente.  

                                                 
1 Ai fini di quanto precede, per “compenso fisso per la carica” si intende: 

- la remunerazione determinata dall’Assemblea per tutti gli Amministratori o stabilita dal Consiglio di Amministrazione per tutti 
gli Amministratori non esecutivi nell’ambito dell’importo complessivo eventualmente deliberato dall’Assemblea per l’intero 
Consiglio di Amministrazione; 

- l’eventuale compenso attribuito in ragione della particolare carica assunta dal singolo amministratore non esecutivo all’interno 
del Consiglio (Presidente, Vicepresidente), definito secondo le pratiche di remunerazione diffuse nei settori di riferimento e 
per società di dimensioni analoghe a quelle della Società, considerando anche le esperienze estere comparabili.  

Al contrario, il compenso ricevuto dall’amministratore della Società per gli incarichi nella società controllante o nelle società controllate è 
considerato quale “remunerazione aggiuntiva” ed è pertanto valutato nella sua “significatività” ai fini della Raccomandazione n. 7, lettera 
d). 
2 Per “compensi per la partecipazione ai comitati” si intendono i compensi che il singolo amministratore riceve in ragione della sua 
partecipazione agli eventuali comitati endoconsiliari, purché non sia un comitato esecutivo. Sono inoltre assimilabili ai compensi da 
“comitati”, e dunque rientrano nel “compenso fisso per la carica” anche i compensi per la partecipazione ai comitati o organismi previsti 
dalla normativa vigente, come ad esempio il comitato per le operazioni con parti correlate e l’organismo di vigilanza, escluso l’eventuale 
comitato esecutivo. 



 
 
 
 
Assume rilievo a tal fine anche la remunerazione percepita dall’amministratore sotto forma di partecipazione 
ai piani di incentivazione legati alla performance aziendale.  

Si considera a questi fini significativa – e quindi in grado di compromettere l’indipendenza 
dell’amministratore interessato – la remunerazione aggiuntiva annua corrisposta all’amministratore dalla 
Società, da una sua controllata o dalla società controllante che superi il 50% del compenso fisso annuo per 
la carica spettante all’amministratore. 

Si precisa che costituisce circostanza idonea a compromettere l’indipendenza dell’amministratore anche il 
fatto di essere uno Stretto Familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui al presente 
paragrafo. 

 

3. CRITERI QUALITATIVI 

Fermo quanto precede, nel caso in cui l’amministratore sia anche partner di uno studio professionale o di 
una società di consulenza, si qualificano, inoltre, come significative – indipendentemente dai criteri 
quantitativi sopra riportati – le relazioni professionali che possono avere un effetto sulla sua posizione e sul 
suo ruolo all’interno dello studio o della società di consulenza o che comunque attengono a importanti 
operazioni della Società, della sua controllante e/o delle sue controllate. 

La significatività delle relazioni sopra richiamate è valutata tenuto conto della complessiva attività 
professionale normalmente esercitata dall’amministratore, degli incarichi ad esso normalmente affidati, 
nonché della rilevanza che tali relazioni possono assumere per l’amministratore in termini reputazionali 
all’interno della propria organizzazione. 

 


